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Scadenza presentazione domande
8 marzo 2004

Concorso Riservato
Insegnanti di Religione

Il  modello di domanda da presentare è unico: allegato 1 
La domanda va inviata all'UFFICIO SCOLASTICO della
regione in cui è situata la sede dell'ordinario diocesano che
ha rilasciato l'idoneità,  tramite la scuola presso cui si presta
servizio. Se il candidato è in servizio su più scuole, la
domanda va presentata tramite la scuola dove insegna per il
maggior numero di ore.

pag. 1 - Dati anagrafici

pag.2 - Sezione "B"
Indicare il codice meccanografico  e la descrizione della
diocesi di appartenenza (v. allegato alla domanda)
-coloro che hanno i requisiti per accedere al concorso per la
scuola primaria, devono segnare la casella "concorso 1";-
coloro che hanno i requisiti per accedere al concorso per la
scuola secondaria di primo e secondo grado, devono
segnare la casella "concorso 2";- coloro che hanno i
requisiti per accedere ad entrambi i gradi scolastici, possono
segnare  le due caselle, per partecipare ad entrambi i
concorsi (solo nel caso in cui l'idoneità sia rilasciata per tutti
i gradi scolastici).

pag. 2 - Sezione C
A - Indicare la denominazione della diocesi che rilascia
l'idoneità e segnare,inoltre, la/e casella/e per cui si è in
possesso del certificato di riconoscimento di idoneità. 
B/1- la sezione B/1 va compilata solo da coloro che abbiano
il requisito del servizio dei 4 anni prestati nel decennio
compreso tra l'a.s. 1993/94 e l'a.s. 2002/03 con almeno la
metà dell'orario cattedra;

pag. 3 - Sezione C
B/2- la sezione B/2 va compilata solo da coloro che  abbiano
chiesto di partecipare al concorso per la scuola secondaria,
che siano in possesso della laurea statale e che abbiano
conseguito il diploma in scienze religiose  successivamente
alla prestazione del servizio.
In questo caso, i dieci anni di servizio che valgono come
titolo di accesso non sono valutabili ai fini del punteggio.
I punti B/1 e B/2 vanno compilati in alternativa l'uno o
l'altro.

Pag. 4 - Sezione D

La sezione D di pag. 4 va compilata da coloro che chiedono
di partecipare al concorso per la scuola dell'infanzia e per la
scuola elementare.
Segnare solo una delle caselle comprese tra la  casella "a" e
la casella "e", in base al titolo che si intende fare valere
come titolo di accesso; mentre eventuali titoli in aggiunta
vanno inseriti nelle caselle  I, II, III sempre  a pag. 4.

Pag. 5 - Sezione D
La sezione D di pag. 5 va compilata da coloro che chiedono
di partecipare al concorso per la scuola secondaria di primo
e secondo grado.
Segnare solo una delle caselle comprese tra la casella "f" e
la casella "n", in base al titolo  posseduto per l'accesso al
concorso stesso. Eventuali titoli in aggiunta vanno indicati
nelle caselle I e II di pag. 5.  

pag. 6 - sezione E
Completare le voci che interessano. 
Nel caso in cui si utilizza il titolo più favorevole, conseguito
dopo il 1990, inserire al punto h la seguente dichiarazione:
"Si specifica che il servizio per gli anni ........ (gli anni fino
al conseguimento del miglior titolo) è stato prestato con il
prescritto titolo _____________ (quello meno favorevole
conseguito entro il 1990), riportato tra i titoli aggiuntivi"

pag. 7 - Sezione F
Indicare eventuali titoli di riserva e di preferenza posseduti.

Pag. 8 - Sezione G
Vanno indicati tutti i servizi con esclusione di quelli già
indicati nelle sezioni precedenti.

Pag 9 - Sezione H
Va compilata solo da coloro che si trovino in situazione di
handicap.
La pag. 9 va in ogni caso datata e sottoscritta per
l'autorizzazione dei dati personali all'amministrazione
scolastica.

N.B.  E’ importante ricordarsi di datare e sottoscrivere tutte
le pagine della domanda che assumeranno il valore di
dichiarazioni sostitutive. Pertanto non bisogna allegare alla
domanda nessun documento o certificato.

Modalità per la compilazione del modello unico di domanda di ammissione ai
concorsi per esami e titoli per insegnanti di religione cattolica  nei vari gradi scolastici

MATERIALE PER LA
PREPARAZIONE AL

CONCORSO
Il M.IU.R. metterà a disposizione

materiali tramite l’INDIRE.
Ogni docente di religione potrà

accedere al sito
http://www.indire.it previa

iscrizione presso la scuola ove
insegna, riceverà dall’Indire una
password per l’accesso al sito.

Eccoci in dirittura d'arrivo!  Il bando del primo concorso per l'accesso ai ruoli
della scuola statale degli insegnanti di religione è stato pubblicato.
Il MIUR, conclusa la fase di confronto con la Cei e con i sindacati, acquisito il

parere del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione (CNPI), ha redatto un
bando che, nel complesso, possiamo dire favorevole agli Idr in servizio nella
scuola statale.
Da questo momento tutte le cattedre relative all'insegnamento della religione

cattolica sono da ritenersi disponibili e pertanto, all'esito del concorso, da
attribuire agli aventi diritto dal primo settembre 2004.
Questo sul fronte strettamente tecnico. Riteniamo però che un altro aspetto

importante  del concorso  sia l'atteggiamento con cui affrontarlo: per questo
desideriamo proporvi alcune riflessioni.
Gli idr sono sempre  stati relegati al ruolo di precari, con le ovvie conseguenze

di carattere economico e giuridico; ma nel corso degli anni le cose sono molto
cambiate, grazie soprattutto alle lotte e all'impegno di chi, come lo SNADIR,
nella categoria e nel suo ruolo ha sempre profondamente creduto, e non si è
fermato di fronte ad anacronistici ostruzionismi o a meschine prese di
posizione, politiche e non. Le conquiste, in ogni campo, sono state numerose:
quasi un crescendo di risultati positivi che sono andati di pari passo con una
sempre maggiore presa di coscienza  a tutti i livelli dell'importanza del  ruolo
degli idr.
I tempi erano quindi maturi perché si giungesse al coronamento di questa

svolta con l'indizione di un concorso che consentisse alla categoria il passaggio
in ruolo; ma, altro particolare di grande importanza, è quello che tale concorso
giunge in un momento in cui il posto da "precari" non  consente a nessuno un
futuro stabile: infatti le varie crisi economiche e istituzionali già trascorse e
quelle che si prospettano ci mettono di fronte alla realtà di forti contrazioni di
classi e di sostanziosi tagli di spese a discapito, come spesso succede, delle
categorie più deboli.
Ecco dunque la necessità di assicurare, con un concorso, il futuro degli  idr. Né

deve avvilire o fuorviare la prospettiva di assunzioni a tempo indeterminato
limitate - per il momento - al 70%: immediatamente dopo il concorso l'impegno
dello SNADIR riprenderà, con maggiore tenacia, per ottenere dal MIUR la
"collocazione in servizio" del restante 30%, nonché una procedura di
reclutamento analoga a quella dei precari delle altre discipline per i colleghi
rimasti fuori dal 1° concorso.
Con queste premesse, ci sembra che già il fatto di essere arrivati a questo

concorso  rappresenti quindi non solo il raggiungimento di un obiettivo
essenziale, ma anche  un fondamentale punto di partenza per assicurare un
futuro solido a TUTTA la categoria.
Non neghiamo certo che il bando di concorso appena uscito in alcuni punti

risulti non del tutto adeguate alle nostre aspettative di condizioni più
vantaggiose per una maggiore fetta di idr;   nel testo riscontriamo, infatti, da un
lato, dei passaggi decisamente positivi, frutto del nostro impegno e dei nostri
interminabili contatti a tutti i livelli, politici e non, come ad esempio la
specificazione che il servizio è da ritenersi utile se prestato per almeno 180
giorni per anno scolastico; la precisazione - all'art. 2 - che il servizio richiesto
per l'accesso è valido se prestato "per un orario mediamente   non inferiore NEL
QUADRIENNIO CONTINUATIVO alla metà di quello dell'obbligo":  il
termine "mediamente" riferito alla spazio cronologico dei quattro anni
sottolinea la possibilità di maturare il diritto con un orario non inferiore a quello
dell'obbligo sia cumulando le ore di servizio in ordini e gradi scolastici diversi,
sia cumulando le ore di servizio nell'arco dei quattro anni; in questo modo,
qualora in uno di tali anni non si sia raggiunta la metà dell'orario d'obbligo,
questa verrebbe  compensata dal maggior numero di ore prestate negli anni
scolastici successivi;   lo Snadir si è sempre battuto per una tale interpretazione
estensiva e ci riteniamo particolarmente soddisfatti nel constatare che il MIUR
ha recepito le nostre sollecitazioni, fondate sulla constatazione che la precarietà
insita nel lavoro degli Idr non ha potuto sempre garantire una continuità circa
l'attribuzione del numero delle ore settimanali di servizio. Ancora: il titolo
dell'art. 9 rappresenta un implicito riconoscimento di quanto lo Snadir ha
sempre sostenuto; tale articolo, infatti, riguarda l'approvazione e la
pubblicazione della graduatoria generale di merito.  Vengono così a cadere le
interminabili e poco significative discussioni se all'esito del concorso dovesse
essere compilato un elenco o una graduatoria: lo Snadir ha sempre sostenuto
che un concorso pubblico non può che produrre una graduatoria di merito,
senza che ciò, ovviamente, possa o debba influire sulle prerogative
dell'ordinario diocesano che vengono comunque riconosciute e tutelate
(relativamente alla proposta di nomina per la sede di servizio).  Il Direttore
generale regionale, infatti, in ciascuno dei tre anni scolastici di validità del
concorso, invierà all'ordinario diocesano l'elenco alfabetico di coloro che si
trovano in posizione utile - cioè secondo graduatoria -  per la copertura dei
posti.
Va qui segnalato il risultato più importante conseguito dallo Snadir: la

valutazione degli anni di servizio, non prevista nell'originario progetto
normativo dello stato giuridico.   Il testo della legge n.186/2003 ha riconosciuto
il diritto alla valutazione del servizio, tenuto conto del carattere

segue a pag. 8
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In applicazione dell'art. 5 della legge 18 luglio 2003 n. 186 sono
stati indetti, con decreto del Direttore generale del 2 febbraio 2004
i concorsi riservati, per esami e titoli,  a posti di insegnante di
religione cattolica. L'avviso dell'avvenuta emanazione del bando è
stato pubblicato nella G.U. - 4ª Speciale - n. 10 del 6 febbraio
2004. Le domande di partecipazione ai concorsi devono essere
presentate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla
pubblicazione del predetto avviso nella G.U. e cioè entro l'8 marzo
2004.

INDIZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI CONCORSI
Sono indetti due distinti concorsi riservati per esami e titoli a posti
di insegnante di religione cattolica compresi nell'ambito
territoriale di ciascuna Diocesi, l'uno nella scuola dell'infanzia e
nella scuola elementare e l'altro nella scuola secondaria di primo e
secondo grado. Le procedure dei concorsi sono curate dall'Ufficio
scolastico della regione in cui è situata la sede di titolarità
dell'ordinario della Diocesi. Nell'ipotesi che il territorio di
competenza di una Diocesi si trovi anche in altra/e regione/i
rispetto a quella in cui è situata la sede di titolarità dell'ordinario
della stessa Diocesi, la competenza dell'organizzazione del
concorso è attribuita all'Ufficio scolastico regionale nel cui ambito
territoriale di competenza è situata la sede diocesana.
I concorsi sono indetti per la copertura dei posti che risultino
vacanti e disponibili all'inizio di ciascuno degli anni scolastici
2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007 determinati nella misura
prevista dall'art. 2 della legge n. 186/2003 (cioè per il 70% delle
dotazioni organiche).I
l numero dei posti vacanti e disponibili sarà stabilito, per ciascun
anno scolastico, con decreto del Direttore generale dell'Ufficio
scolastico regionale competente e pubblicato all'albo.
In caso di esiguo numero di candidati, il Ministero dispone
l'aggregazione territoriale dei concorsi, indicando l'Ufficio
scolastico regionale incaricato a curare l'espletamento dei concorsi
così accorpati. In occasione della pubblicazione del calendario
delle prove scritte, i candidati saranno avvertiti della sede
unificata in cui saranno effettuate le prove concorsuali.
L'indizione del concorso non interessa i posti di insegnamento
della religione cattolica delle province di Trento e Bolzano e della
regione Valle d'Aosta, per i quali sono previste, ai sensi della
vigente normativa, autonome procedure di reclutamento del
personale docente.

REQUISITI SPECIFICI AMMISSIONE
L'ammissione ai concorsi è riservata agli insegnanti in possesso
del riconoscimento di idoneità, di cui al numero 5, lettera a) del
Protocollo addizionale dell'Accordo sull'insegnamento della
religione cattolica ratificato dalla legge 28 marzo 1985 n. 121
specifico sia per la Diocesi cui partecipano sia per uno dei tipi di
scuola cui ciascun concorso si riferisce, che siano in possesso dei
requisiti o si trovino nelle condizioni personali indicati nel comma
2 dell'art. 2 del bando. Inoltre, devono aver prestato
continuativamente servizio d'insegnamento della religione
cattolica per almeno quattro anni scolastici nelle scuole statali o
paritarie (per queste ultime il servizio è valido a partire
dall'1/9/2000) dall'anno scolastico 1993/1994 all'anno scolastico
2002/2003, con il possesso dei prescritti titoli, salvo quanto
previsto per gli insegnanti di cui alla lettera B, punto 4, del comma
2 dell'art. 2 del bando.
Il servizio è considerato come anno scolastico se prestato per
almeno 180 giorni oppure se sia stato prestato ininterrottamente
dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale.
Il servizio è utile anche se prestato in ordini e gradi scolastici
diversi purché con il possesso dei titoli o condizione personale
prescritti e per un orario mediamente non inferiore, nel
quadriennio continuativo, alla metà di quello d'obbligo.

Per il concorso a posti di insegnamento della religione cattolica
nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare è richiesto,
altresì, il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti indicati nei
punti 1, 2 e 3 o di trovarsi nella situazione di cui ai punti 4 e 5:
1) diploma di scuola magistrale;
2) diploma di istituto magistrale o titolo di studio riconosciuto
equivalente a seguito di progetti sperimentali autorizzati ai sensi
dell'art. 278 del D.L.vo n. 297/1994;
3) altro diploma di scuola secondaria superiore congiunto a
diploma rilasciato da un istituto di Scienze religiose riconosciuto
dalla Conferenza episcopale italiana o a diploma accademico di
Magistero in Scienze religiose rilasciato, da un istituto di Scienze
religiose approvato dalla Santa Sede o ad altro titolo ecclesiastico
di livello superiore, tra quelli di cui al D.M. 15 luglio 1987;
4) sacerdote o diacono oppure religioso/a in possesso di
qualificazione riconosciuta dalla Conferenza episcopale italiana in
attuazione del Can. 804, par. 1, del Codice di diritto canonico e
attestata dall'ordinario diocesano;
5) insegnante di religione cattolica incaricato di sostituire
nell'insegnamento della religione cattolica l'insegnante di classe
nella scuola elementare, che con l'anno scolastico 1985/1986
abbia cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario
parziale. Il servizio corrispondente ai citati cinque anni di servizio
non è valutabile.

Per il concorso a posti di insegnamento della religione cattolica
nella scuola secondaria di primo e secondo grado è richiesto,
inoltre, il possesso di almeno uno dei quattro sottoelencati
requisiti o di trovarsi nella situazione personale indicata al punto
5:
1) titolo accademico (dottorato o licenza o baccalaureato) in
Teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M.

15/7/1987, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede;
2) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in
un Seminario maggiore;
3) diploma accademico di Magistero in Scienze religiose,
rilasciato da un istituto di Scienze religiose approvato dalla Santa
Sede;
4) diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico italiano
unitamente ad un diploma rilasciato da un istituto di Scienze
religiose riconosciuto dalla Conferenza Episcopale italiana. E'
consentito che il diploma di Scienze religiose sia stato conseguito
anche successivamente alla prestazione del servizio, alle
condizioni previste dalla delibera della 50ª Assemblea Generale
della Conferenza Episcopale italiana (18-21 novembre 2002). In
questo caso il requisito di servizio per l'accesso al concorso viene
elevato, per detti concorrenti, a dieci anni prestati di cui almeno
quattro continuativi. Il servizio corrispondente ai dieci anni di
servizio poiché sono considerati quale titolo di accesso non è
valutabile;
5) insegnante di religione cattolica nelle scuole ed istituti di
istruzione secondaria di primo e secondo grado, che con l'anno
scolastico 1985/1986 abbia cinque anni di servizio anche non
continuativi o ad orario parziale. Il servizio corrispondente ai citati
cinque anni non è valutabile, perché valido quale titolo di accesso.

DOMANDA DI AMMISSIONE E TITOLI
Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta semplice
secondo l'apposito modello All. 1, datate e sottoscritte dal
candidati devono essere indirizzate all'Ufficio scolastico regionale
nel cui ambito territoriale è situata la sede dell'ordinario diocesano
che ha rilasciato il riconoscimento di idoneità richiesto e devono
indicare la Diocesi e il/i concorso/i per il/i quale/i si partecipa.
La/e domanda/e può/possono essere presentata/e per i posti di una
sola Diocesi e solo per il concorso che comprende il tipo di scuola
di cui si possiede la relativa idoneità. La firma in calce alla
domanda non è soggetta ad autenticazione.
I candidati, inoltre, devono dichiarare nella domanda, sotto la
propria responsabilità ed a pena di esclusione, fatte salve le
prescrizioni di cui all'art. 5:
a) il cognome e il nome (le donne coniugate indicheranno solo il
cognome di nascita);
b) la data e il luogo di nascita;
c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai
cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) ovvero della
cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea;
d) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi
della mancata iscrizione o della cancellazione delle liste
medesime;
e) le eventuali condanne penali riportate o carichi penali pendenti;
la dichiarazione può essere omessa in caso negativo;
f) il possesso dei requisiti e dei titoli prescritti per l'ammissione
indicati nell'art. 2 del bando, compreso il possesso del
riconoscimento di idoneità rilasciato dall'ordinario diocesano;
g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni
ed eventualmente le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego, ivi compresi i provvedimenti di dispensa dal
servizio per inidoneità fisica all'impiego;
h) gli eventuali provvedimenti disciplinari di esclusione
dall'insegnamento, definitiva o temporanea, subiti;
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, se uomini;
j) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso
Pubbliche Amministrazioni per persistente insufficiente
rendimento, ovvero di non essere stati dichiarati decaduti da altro
impiego statale ai sensi dell'art. 127, comma 1, lettera d) del Testo
Unico di cui al D.P.R. n. 3 del 1957 per avere conseguito l'impiego
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
insanabile.

Nella domanda i candidati dovranno, altresì, dichiarare:
a) il proprio codice fiscale;
b) l'eventuale possesso di titoli che a norma delle vigenti
disposizioni, diano diritto alla riserva dei posti (allegato 2) o alla
preferenza (allegato 3) nella graduatoria in caso di parità di
punteggio.

Nel modello di domanda dovranno essere dichiarati
analiticamente, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, oltre
ai titoli che danno accesso al concorso, anche i titoli valutabili.
Non saranno presi in considerazione titoli valutabili conseguiti
dopo la scadenza del termine di presentazione della domanda di
ammissione al concorso, nonché i titoli che pur conseguiti entro
tale termine non siano stati dichiarati ed elencati nella domanda di
partecipazione al concorso.
Il candidato ha l'onere di indicare l'esatto recapito; ogni variazione
di recapito deve essere comunicata mediante lettera raccomandata
direttamente all'Ufficio scolastico regionale incaricato di curare la
procedura concorsuale alla quale il candidato ha chiesto di
partecipare. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità
per il caso di dispersione di comunicazione dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

MODALITA' E TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDA -
REGORALIZZAZIONI - ESCLUSIONI

La domanda di ammissione ai concorsi deve essere presentata
all'Ufficio scolastico regionale cui è affidato l'incarico di curare lo
svolgimento della procedura concorsuale per la quale si concorre

entro il termine di 30 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
nella G.U. dell'avviso dell'emanazione del decreto di indizione dei
concorsi che è stato pubblicato all'albo degli Uffici scolastici
regionali, sul sito internet del Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca, all'indirizzo www.istruzione.it,
sezione reclutamento e sulla rete intranet.
Poiché detto avviso è stato pubblicato nella G.U. - 4ª Serie
Speciale - n. 10 del 6 febbraio la scadenza del termine di
presentazione delle domande è fissata all'8 marzo 2004. La
domanda di partecipazione al concorso va indirizzata e inviata
all'Ufficio scolastico regionale della regione in cui è situata la sede
dell'ordinario diocesano che ha rilasciato il riconoscimento di
idoneità richiesto per la partecipazione al concorso, tramite la
scuola di servizio. Se il candidato è in servizio su più scuole la
domanda va inoltrata tramite la scuola dove insegna per il maggior
numero di ore. Se l'aspirante non è in servizio la domanda va
inviata direttamente al competente Ufficio scolastico regionale.
La domanda di ammissione deve essere spedita a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero presentata a mano.
Per i candidati che prestano servizio all'estero o sono residenti
all'estero le domande dovranno essere inoltrate tramite la
competente autorità consolare.
La domanda spedita a mezzo raccomandata si considera prodotta
in tempo utile se presentata all'Ufficio postale entro il termine di
scadenza sopra indicato: a tal fine fa fede il timbro a data
dell'Ufficio postale accettante. Nel caso di consegna a mano
l'interessato ha diritto al rilascio della relativa ricevuta
comprovante l'avvenuta presentazione.
E' ammessa la regolarizzazione della domanda presentata in forma
incompleta o parziale. In questi casi il Direttore generale
dell'Ufficio scolastico regionale competente assegna all'aspirante
un breve termine perentorio per la regolarizzazione. In mancanza
di tale adempimento si procederà all'esclusione dell'aspirante dal
concorso.
E' motivo di esclusione:
a) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza
sopra indicato;
b) la presentazione della domanda priva della firma del candidato.

Sono esclusi dal concorso, pur avendo presentato la domanda nei
previsti termini, coloro che non risultino in possesso dei requisiti
prescritti ivi compreso il riconoscimento di idoneità, o che si
trovino nelle condizioni ostative di cui all'art. 3 del bando.
Il competente Direttore generale può disporre in ogni momento,
fino all'approvazione delle graduatorie, l'esclusione dal concorso
per difetto dei requisiti. Qualora i motivi che determinano
l'esclusione siano accertati dopo l'espletamento del concorso, il
competente Direttore generale dispone la decadenza da ogni
diritto conseguente alla partecipazione al concorso. E' ancora
disposta la decadenza dei candidati di cui eventualmente risulti
non veritiera una delle dichiarazioni prescritte di cui all'art. 4 del
bando.

COMMISSIONI GIUDICATRICI
L'art. 6 del decreto tratta della composizione delle commissioni
giudicatrici dei due concorsi nell'ambito di ciascuna regione e gli
adempimenti relativi delle medesime.

PROVE D'ESAME - PUNTEGGI
I concorsi constano di una prova scritta e di un colloquio e vertono
sul programma di cui all'allegato 4.Coloro che partecipano al
concorso per i posti della scuola dell'infanzia con il possesso del
solo diploma di scuola magistrale saranno chiamati a trattare nelle
prove, oltre ad argomenti di carattere generale comuni a tutti i
candidati, argomenti specifici della scuola dell'infanzia.
La durata della prova scritta è fissata in due ore. La commissione
dispone di 50 punti, di cui 15 per la prova scritta, 15 per la prova
orale e 20 punti per i titoli. Supereranno la prova scritta i candidati
che avranno conseguito una votazione di almeno punti 11 su 15.
Superano la prova orale i candidati che avranno conseguito una
votazione di almeno punti 11 su 15.Le date di svolgimento delle
prove scritte saranno pubblicate il giorno 16 marzo 2004 all'albo
degli Uffici scolastici regionali e di un certo numero di scuole
opportunamente scelte nonché sul sito internet del Ministero
(www.istruzione.it) e sulla rete intranet. 
Nell'eventualità che venga disposta l'aggregazione territoriale dei
concorsi ai sensi dell'art. 1, comma 7 del decreto, con il medesimo
avviso saranno indicati gli Uffici scolastici ai quali è affidato lo
svolgimento della procedura concorsuale.
La prova scritta del concorso per la scuola dell'infanzia e della
scuola elementare, avrà luogo lo stesso giorno,
contemporaneamente, in tutte le sedi d'esame. Ugualmente, la
prova scritta del concorso per la scuola media e per gli istituti di
istruzione secondaria di secondo grado, avrà luogo lo stesso
giorno, contemporaneamente in tutte le sedi d'esame.
Non sarà data alcuna comunicazione personale ai singoli
candidati, i quali si intendono ammessi alla prova scritta in base
alla presentazione della domanda.
Dieci giorni prima della data fissata per l'espletamento della prova
scritta, l'autorità scolastica che cura lo svolgimento del concorso
affiggerà all'albo del rispettivo ufficio e in quello di un certo
numero di scuole, gli elenchi delle sedi di esame, con la loro esatta
ubicazione e con la precisa indicazione della destinazione dei
candidati distribuiti in ordine alfabetico tra le varie sedi. Copie di
detti elenchi saranno disponibili presso tutte le sedi degli Uffici
scolastici regionali, sul sito internet del Ministero
(www.istruzione.it) e sulla rete intranet.
Quindi dovrà essere cura degli interessati accertare sia la data
della prova scritta sia l'ubicazione cioè in quale sede e edificio
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Prot. 187 / ex Uff. VI Roma, 4 febbraio 2004

Ai Direttori degli Uffici scolastici regionali
LORO SEDI

OGGETTO:Concorsi riservati, per esami e titoli, a posti
d'insegnante di religione.

Si trasmette, il decreto dirigenziale datato 2 febbraio 2004 e i
relativi allegati, con il quale sono indetti i concorsi in oggetto.

A norma dell'art. 5, del provvedimento in questione, le domande
di partecipazione ai concorsi devono essere presentate entro il
termine perentorio di 30 giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'avviso dell'avvenuta
emanazione del bando, pubblicazione che avverrà il 6 febbraio
2004. Pertanto, la scadenza del termine è fissata al giorno 8 marzo
2004.

Il citato decreto dirigenziale citato è reperibile anche nella rete
INTRANET e sul sito INTERNET di questo Ministero
(www.istruzione.it).

A norma dell'articolo 4 del decreto, le istanze di partecipazione
devono essere indirizzate all'Ufficio scolastico regionale nel cui
ambito territoriale è situata la sede dell'ordinario diocesano che ha
rilasciato il riconoscimento di idoneità richiesto dall'art. 1, comma
1, del bando per l'ammissione al concorso e possono essere
presentate tramite la scuola in cui il candidato presta servizio (v.
modello di domanda, all. 1 al bando).

Si precisa che la procedura concorsuale in argomento si avvarrà
del supporto del sistema informativo secondo le consuete modalità
di gestione dei concorsi a posti e a cattedre per esami e titoli.

Le dipendenti istituzioni scolastiche, ai fini della esatta
determinazione della data di presentazione delle domande, appena
pervenute, avranno cura di acquisirle immediatamente al
protocollo, nonché, nel più breve tempo possibile, trasmettere i
relativi dati al sistema informativo, tramite una apposita funzione
che sarà rilasciata tempestivamente dal gestore.

Scaduto il termine di presentazione, le domande dovranno
essere inviate, in unico plico, ai competenti Uffici scolastici
regionali ai fini dell'adozione, da parte delle SS.VV., dei
consequenziali provvedimenti di ammissione o non ammissione
alle procedure.

Si prega di voler dare la massima diffusione alla presente nota
presso le istituzioni scolastiche per gli adempimenti di loro
competenza.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL DIRETTORE GENERALE
f.to     COSENTINO

VISTO il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché le relative norme
di esecuzione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3
maggio 1957, n. 686;

VISTO l'art. 48 del Trattato 25 marzo 1957 istitutivo della
C.E.E. ed il regolamento approvato con D.P.R. 7 febbraio 1994, n.
174, recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati membri
dell'Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni
pubbliche;

VISTA la legge 25 marzo 1985, n. 121, concernente "Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo, con protocollo addizionale, firmato a
Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al
Concordato lateranense dell'11 febbraio 1929, tra la Repubblica
italiana e la Santa Sede";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1985, n. 751, concernente "Esecuzione dell'intesa tra l'autorità
scolastica italiana e la Conferenza episcopale italiana per

l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche",
ed in particolare il punto 4 concernente "Profili della
qualificazione professionale degli insegnanti di religione", così
come modificato dal decreto dei Presidente della Repubblica 23
giugno 1990, n. 202;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi e il relativo regolamento di
attuazione approvato con decreto del Presidente della Repubblica
27 giugno 1992, n. 352;

VISTA la legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente azioni
positive per la realizzazione della parità uomo-danna nel lavoro;

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro per
l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale
è stato approvato il Testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine
e grado;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487 e successive integrazioni e modifiche, recante misure
sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi;

VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 675, concernente la tutela
delle persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali;

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, concernente misure
urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei
procedimenti di decisione e di controllo, modificata dall'art. 2
della legge 16 giugno 1998, n. 191;

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente misure
di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo, in
particolare l'art. 22, comma 1;

VISTA Legge 12 marzo 1999, n. 68, concernente norme per il
diritto al lavoro dei disabili;

VISTA la legge 3 maggio 1999, n. l24, concernente disposizioni
urgenti in materia di personale scolastico;

VISTO  il decreto dei Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 concernente il testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa;

VISTO  il decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito dalla
legge 20 agosto 2001, n. 333;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTA la legge 18 luglio 2003, n. 186, concernente norme sullo
stato giuridico degli insegnanti da religione cattolica degli istituti
e scuole di ogni ordine e grado, in particolare l'art. 5;

VISTO l'accordo per la disciplina sperimentale di conciliazione
e arbitrato per il personale del comparto Scuola, sottoscritto il 18
ottobre 2001;

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto "Scuola";

CONSIDERATO che per il triennio scolastico 2004/2005 -
2005/2006 - 2006/2007 è stata accertata la previsione di effettiva
disponibilità di posti, ai sensi dell'art. 399, comma 2 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

CONSIDERATA la necessità e l'urgenza di indire le relative
procedure concorsuali;

SENTITO il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione che
ha espresso il proprio motivato parere nell'adunanza del
17.12.2003;

RITENUTO di dover condividere  le indicazioni fornite nel
predetto parere, con eccezione della preclusione formulata in
premessa del parere stesso per quanto concerne l'ammissione al
concorso di docenti non in possesso del requisito del quadriennio
di servizio prestato con il possesso del prescritto titolo di
qualificazione professionale e di quella formulata in relazione ad
una diversa ripartizione del punteggio tra titoli di servizio e di
qualificazione professionale;

CONSIDERATO che la suddetta deroga, prevista all'art. 2,
punto B/4, è motivata con l'equiparazione al requisito, previsto per
legge, di un servizio di insegnamento qualificato e protratto nel
tempo, peraltro autorizzato dalla competente autorità
ecclesiastica, cui compete in via autonoma ed esclusiva, ai sensi
delle norme concordatarie di rilevanza costituzionale, il rilascio
dei titoli di qualificazione professionale per l'accesso
all'insegnamento;

CONSIDERATO che, per quanto concerne la richiesta di una
diversa ripartizione del punteggio tra titoli, motivata dal C.N.P.I,
per conseguire  una migliore valutazione della professionalità
acquisita in servizio, l'obiettivo si raggiunge ugualmente
attraverso la valutabilità dei 4 anni di servizio richiesti per
l'accesso al concorso e con una contenuta riduzione del punteggio
da attribuire ai titoli di qualificazione professionale;

FORNITA la prescritta informazione alle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative ai sensi del vigente
C.C.N.L. del comparto "Scuola";

DECRETA

Articolo 1
(Indizione e organizzazione dei concorsi)

1. Sono indetti due distinti concorsi riservati, per esami e titoli,
a posti d'insegnante di religione cattolica compresi nell'ambito
territoriale di ciascuna diocesi, l'uno nella scuola dell'infanzia e
nella scuola elementare, l'altro nella scuola secondaria di primo e
secondo grado.

2. Le procedure dei concorsi sono curate dall'Ufficio scolastico
della regione in cui è situata la sede di titolarità dell'ordinario della
diocesi.

3. Qualora il territorio di competenza di una diocesi si trovi
anche in altra/e regione/i rispetto a quella in cui è situata la sede
di titolarità dell'ordinario della stessa diocesi, la competenza alla
organizzazione del concorso per i posti delle scuole comprese in
detto territorio è attribuita all'Ufficio scolastico regionale nel cui
ambito territoriale di competenza è situata la sede diocesana.

4. I concorsi sono indetti per la copertura dei posti che risultino
vacanti e disponibili all'inizio di ciascuno degli anni scolastici
2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007, determinati a norma dell'art.
2 della legge 18 luglio 2003, n. 186.

5. Il numero dei posti vacanti e disponibili sarà precisato, per
ciascun anno scolastico, con decreto del Direttore generale
dell'Ufficio Scolastico regionale competente, da pubblicare
all'albo dell'ufficio stesso.

6. Nella ipotesi di cui al comma 3, la competenza alla
determinazione dei posti è attribuita all'Ufficio scolastico
regionale nel cui ambito territoriale rientrano le istituzioni
scolastiche interessare, su indicazione dell'ordinario diocesano.

7. Qualora, in ragione dell'esiguo numero dei candidati, si renda
necessario contenere gli oneri   relativi al funzionamento delle
commissioni giudicatrici, il Ministero dispone l'aggregazione
territoriale dei concorsi, indicando l'Ufficio scolastico regionale
che deve curare l'espletamento dei concorsi così accorpati. In
occasione della pubblicazione del calendario di svolgimento delle
prove scritte, i candidati saranno avvertiti della sede unificata in
cui saranno effettuate le prove concorsuali.

8. L'indizione del concorso non riguarda i posti d'insegnamento
della religione cattolica nelle province di Trento e Bolzano e della
regione Valle d'Aosta, per i quali sono previste, ai sensi della
vigente normativa, autonome procedure di reclutamento del
personale docente.

Articolo 2
(Requisiti specifici di ammissione)

1. L'ammissione ai concorsi è riservata agli insegnanti in
possesso del riconoscimento di idoneità, di cui al numero 5, lettera
a) del Protocollo addizionale all'Accordo citato in premessa,
valevole sia per la diocesi cui partecipano sia per uno dei tipi di
scuola cui ciascun concorso si riferisce, i quali siano in possesso
dei requisiti o si trovino nelle condizioni personali indicati al
successivo comma 2 e che abbiano prestato continuativamente
servizio d'insegnamento della religione cattolica, per almeno
quattro anni scolastici nelle scuole statali o paritarie dall'anno
scolastico 1993/1994 all'anno scolastico 2002/2003, con il
possesso dei prescritti titoli,  salvo quanto previsto per la categoria
di insegnanti di cui alla lettera B, punto 4, del successivo comma
2. Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto
la durata di almeno centottanta giorni oppure se sia stato prestato
ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni
di scrutinio finale. Il servizio è utile anche se prestato in ordini e
gradi scolastici diversi purché con il possesso dei titoli o  in
condizione personale prescritti e per un orario mediamente non
inferiore, nel quadriennio continuativo, alla metà di quello
d'obbligo. Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valido a
partire dal 1° settembre 2000.

2. A - Per il concorso a posti d'insegnamento della religione
cattolica nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare è
richiesto, inoltre, il possesso di almeno uno dei requisiti
sottoindicati ai punti A/1, A/2 e A/3 o la posizione personale di cui
ai punti A/4 o A/5:

A/l. - diploma di scuola magistrale.
I candidati che partecipano con il possesso del diploma di scuola

magistrale saranno sottoposti a   uno specifico accertamento e
potranno conseguire contratti a tempo indeterminato solo nella
scuola dell'infanzia

A/2. - diploma di istituto magistrale o titolo di studio
appositamente riconosciuto equivalente a seguito dell'attuazione
di progetti di sperimentazione autorizzati ai sensi dell'art. 278 del
d.l.vo n.297/1994;

A/3. - altro diploma di scuola secondaria superiore, congiunto a
diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto
dalla Conferenza episcopale italiana o a diploma accademico di
Magistero in scienze religiose rilasciato, da un istituto di scienze
religiose approvato dalla Santa Sede o ad altro titolo ecclesiastico
di livello superiore, tra quelli di cui al D.M.. 15 luglio 1987;

A/4. - sacerdote o diacono, oppure religioso/a in possesso di
qualificazione riconosciuta dalla Conferenza episcopale italiana in
attuazione del can. 804, par.1, del codice di diritto canonico e
attestata dall'ordinario diocesano.

Concorso Riservato Insegnanti di Religione
Scadenza presentazione domande: 8 marzo 2004
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A/5. - insegnante di religione cattolica incaricato di sostituire
nell'insegnamento della religione cattolica l'insegnante di classe
nella scuola elementare, che con l'anno scolastico 1985/1986 abbia
cinque anni di servizio anche non continuativi o ad orario parziale.
Il servizio corrispondente ai cinque anni di servizio citati non è
valutabile.

B -  Per il concorso a posti d'insegnamento della religione
cattolica nella scuola secondaria di primo e secondo grado è
richiesto, inoltre, il possesso di almeno uno dei requisiti
sottoindicati ai punti B/1, B/2, B/3 e B/4 o la posizione personale
di cui al punto B/5:

B/1. - titolo accademico (dottorato o licenza o baccalaureato) in
teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche previste dal D.M.
15.7.1987, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede;

B/2. - attestato di compimento del regolare corso di studi
teologici in un Seminario maggiore;

B/3. - diploma accademico di Magistero in scienze religiose,
rilasciato da un istituto di scienze religiose approvato dalla Santa
Sede;

B/4. - diploma di laurea valido nell'ordinamento scolastico
italiano, unitamente ad un diploma rilasciato da un istituto di
scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale
italiana. E' consentito che il diploma di scienze religiose sia stato
conseguito anche successivamente alla prestazione del servizio,
alle condizioni previste dalla delibera della 50^ Assemblea
Generale della Conferenza episcopale italiana (18-21 novembre
2002). In tal caso il requisito di servizio per l'accesso al concorso
si eleva per detti concorrenti a dieci anni prestati alle stesse
condizioni stabilite al precedente comma 1, di cui almeno quattro
continuativi. Il servizio corrispondente ai dieci anni considerati
quale titolo di accesso non è valutabile.

B/5. - insegnante di religione cattolica nelle scuole ed istituti di
istruzione secondaria di primo e secondo grado, che con l'anno
scolastico l985/l986 abbia cinque anni di servizio anche non
continuativi o ad orario parziale. Il servizio corrispondente ai
cinque anni di servizio citati non è valutabile.

Articolo 3
(Requisiti generali di ammissione ai concorsi)

1. I candidati che partecipano ai concorsi debbono possedere alla
data di scadenza dei termini di presentazione delle domande, i
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani
non appartenenti alla Repubblica) ovvero cittadinanza di uno degli
Stati membri dell'Unione Europea;

b) età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 65 (età
prevista per il collocamento a riposo d'ufficio).

c) godimento dei diritti politici, tenuto anche conto di quanto
disposto dalla legge 18.1.1992, n.16, recante norme in materia di
elezioni e nomine presso le regioni e gli enti locali;

d) idoneità fisica all'esercizio dell'insegnamento, tenuto conto
anche delle norme di tutela contenute nell'art. 22 della legge n.
104/1992, che l'amministrazione ha facoltà di accertare mediante
visita sanitaria di controllo nei confronti di coloro che si
collochino in posizione utile per il conferimento dei posti;

e) per i cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva, posizione
regolare nei confronti di tale obbligo (art. 2, comma 4, D.P.R.
693/l996).

2. Ai sensi dell'articolo 3 del decreto dei Presidente del
Consiglio dei Ministri 7 febbraio1994, n.174, i cittadini degli Stati
membri dell'Unione Europea devono, inoltre possedere i seguenti
requisiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di
appartenenza o di provenienza;

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della
cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini
della Repubblica.

3. Non possono partecipare ai concorsi:
a) coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico;
b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego

presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente
rendimento;

c) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego
statale, ai sensi dell'art. l27, primo comma, lettera d) del testo
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 57, n. 3, per
aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile o siano incorsi nelle
sanzioni disciplinari previste dal vigente contratto collettivo
nazionale del comparto "Scuola" (licenziamento con preavviso e
licenziamento senza preavviso);

d) coloro che si trovino in una delle condizioni ostative dì cui
alla legge 18 gennaio 1992, n.16;

e) coloro che siano temporaneamente inabilitati o interdetti, per
il periodo di durata dell'inabilità o dell'interdizione;

f) coloro che siano incorsi nella radiazione dall'albo
professionale degli insegnanti;

g) i dipendenti dello Stato o di enti pubblici collocati a riposo in
applicazione di disposizioni di carattere transitorio o speciale;

h) gli insegnanti non di ruolo che siano incorsi nella sanzione
disciplinare dell'esclusione definitiva o temporanea
dall'insegnamento, per tutta la durata di quest'ultima sanzione.

4. Tutti i candidati sono ammessi ai concorsi con riserva di
accertamento del possesso dei requisiti di ammissione. Il Direttore
generale del competente Ufficio scolastico regionale può disporre,
con atto motivato, l'esclusione dei candidati non in possesso dei
citati requisiti di ammissione in qualsiasi momento della procedura
concorsuale.

Articolo 4
(Domanda di ammissione e titoli)

1. Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta
semplice, utilizzando l'apposito modello allegato al presente
decreto (all. 1), datate e sottoscritte dai candidati, devono essere
indirizzate all'Ufficio scolastico regionale nel cui ambito
territoriale è situata la sede dell'ordinario diocesano che ha
rilasciato il riconoscimento di idoneità richiesto al precedente
art.1, comma 1 e devono indicare la diocesi e il/i
concorso/concorsi per i quali si concorre. La/e domanda/e
può/possono essere presentata/e per i posti di una sola diocesi e
solo per il concorso che comprende il tipo di scuola di cui si
possiede la relativa idoneità. La firma in calce alla domanda non è
soggetta ad autenticazione.

2. I candidati, inoltre, devono dichiarare nella domanda, sotto la
propria responsabilità ed a pena di esclusione, fatte salve le
prescrizioni di cui all'articolo 5:

a) il cognome e il nome (le donne coniugate indicheranno solo il
cognome dì nascita);

b) la data e il luogo di nascita;
c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai

cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) ovvero della
cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea;

d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate o carichi penali
pendenti; la dichiarazione può essere omessa in caso negativo;

f) il possesso dei requisiti e dei titoli prescritti per l'ammissione,
indicati nell'articolo 2, compreso il possesso del riconoscimento di
idoneità rilasciato dall'Ordinario diocesano;

g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
ed eventualmente le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego, ivi compresi i provvedimenti di dispensa dal
servizio per inidoneità fisica all'impiego;

h) gli eventuali provvedimenti disciplinari di esclusione
dall'insegnamento, definitiva o temporanea, subiti;

i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, se uomini;
l) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso

pubbliche amministrazioni per persistente insufficiente
rendimento, ovvero di non essere stati dichiarati decaduti da altro
impiego statale ai sensi dell'articolo 127, comma 1, lettera d) del
Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 3
del 1957, per aver conseguito l'impiego mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

4. Nella domanda di ammissione i candidati devono altresì
dichiarare:

a) il proprio codice fiscale;
b) l'eventuale possesso di titoli che, a norma delle vigenti

disposizioni, diano diritto alla riserva dei posti (allegato 2) o alla
preferenza (allegato 3) nella graduatoria nel caso di parità di punti.

5. Nel modello di domanda dovranno essere dichiarati
analiticamente, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, oltre
ai titoli che danno accesso al concorso, anche i titoli valutabili.

6. Non saranno presi in considerazione titoli valutabili
conseguiti dopo la scadenza del termine di presentazione della
domanda di ammissione al concorso, nonché i titoli che, pur
conseguiti nel termine di scadenza di presentazione della
domanda, non siano stati dichiarati ed elencati nella domanda di
partecipazione.

7. Il candidato ha l'onere di indicare l'esatto recapito; ogni
variazione di recapito deve essere comunicata mediante lettera
raccomandata direttamente all'Ufficio scolastico regionale
incaricato di curare la procedura concorsuale, alla quale il
candidato ha chiesto di partecipare. L'amministrazione non assume
alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazione
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell'amministrazione stessa.

Articolo 5
(Modalità e termini per la presentazione della domanda,

regolarizzazioni, esclusioni)

1. La domanda di ammissione ai concorsi deve essere presentata
all'Ufficio scolastico regionale cui è affidato l'incarico di curare lo
svolgimento della procedura concorsuale per la quale si concorre,
entro il termine perentorio di 30 giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficile dell’avviso dell’avvenuta
emanazione del presente decreto, che sarà affisso all’albo degli
Uffici scolastici regionali e pubblicato sul sito internet del
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca,
all'indirizzo www.istruzione.it, sezione reclutamento, e sulla rete
intranet.

2. La domanda di ammissione dovrà essere spedita con R/R
ovvero presentata a mano. Per i candidati che prestano servizio o
sono residenti all'estero le domande dovranno essere presentate
tramite la competente autorità consolare.

3. La domanda spedita a mezzo raccomandata si considera
prodotta in tempo utile se presentata all'ufficio postale entro i
termini di scadenza sopraindicati: a tale fine fa fede il timbro a
data dell'ufficio postale accettante. Nel caso di consegna a mano,
l'interessato ha diritto al rilascio della ricevuta comprovante
l'avvenuta presentazione.

4. E' ammessa la regolarizzazione della domanda presentata in
forma incompleta o parziale. In tal caso il Direttore generale
dell'ufficio scolastico regionale competente assegna all'aspirante

un breve termine perentorio per la regolarizzazione. In mancanza
dell'adempimento richiesto si procederà all'esclusione
dell'aspirante dal concorso.

5.   E' motivo di esclusione:
a) la presentazione della domanda  oltre il termine stabilito dal

precedente comma 1;
b) la presentazione della domanda priva della firma del

candidato.
6. Sono esclusi dal concorso, pur avendo presentato la domanda

nei termini previsti, coloro che non risultino in possesso dei
requisiti prescritti, ivi compreso il riconoscimento di idoneità di
cui al precedente articolo 2, comma 1, specifico per uno dei due
tipi di scuola cui il concorso si riferisce o che si trovino nelle
condizioni ostative di  cui al precedente art. 3.

7. Il competente Direttore generale può disporre in ogni
momento, fino all'approvazione delle graduatorie, l'esclusione dal
concorso per difetto dei requisiti.

8. Qualora i motivi che determinano l'esclusione ai sensi del
presente articolo siano accertati dopo l'espletamento del concorso,
il competente Direttore generale dispone la decadenza da ogni
diritto conseguente alla partecipazione al concorso.

9. Parimenti sarà disposta la decadenza dei candidati di cui
eventualmente risulti non veritiera una delle dichiarazioni di cui
all'art. 4.

Articolo 6
(Commissioni giudicatrici -  Adempimenti)

1. I1 presidente e i componenti la commissione giudicatrice dei
due concorsi sono nominati dal Direttore generale dell'Ufficio
scolastico regionale, cui è affidato dal precedente art. 1, comma 2
il compito di curare lo svolgimento dei concorsi, a seguito di
sorteggio effettuato tra i nominativi del personale disponibile ad
assumere l'incarico,  in possesso dei requisiti di cui al successivo
comma 2, con precedenza tra il personale in quiescenza e quello
che rinuncia all'esonero dagli obblighi di servizio. Ulteriore
precedenza è prevista a favore di coloro che abbiano già svolto la
funzione di presidente o componente le commissioni dei concorsi
per esami e titoli a posti nella scuola materna o nella scuola
elementare o a cattedre nelle scuole ed istituti di istruzione
secondaria.

2. Nell'ambito di ciascuna regione viene nominata un'unica
commissione per il concorso a posti nella scuola dell'infanzia e
nella scuola elementare. La commissione è composta da un
presidente scelto tra professori universitari, ispettori tecnici o
dirigenti scolastici e da due insegnanti in servizio da almeno
cinque anni con rapporto a tempo indeterminato di cui uno nella
scuola materna e l'altro nella scuola elementare. Nell'ambito di
ciascuna regione viene nominata, altresì, un' unica commissione
per il concorso a posti nella scuola media e per il concorso a posti
negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado. La
commissione è composta da un presidente scelto tra professori
universitari, ispettori tecnici o dirigenti scolastici e da due docenti
in servizio da almeno cinque anni con rapporto a tempo
indeterminato, di cui uno nella scuola media e l'altro negli istituti
di istruzione secondaria di secondo grado. Qualora il numero dei
candidati superi le 500 unità si costituiscono, con le stesse
modalità, sottocommissioni che saranno coordinate da un docente
universitario, da un ispettore tecnico o da un dirigente scolastico.

3. Qualora venga a mancare uno dei componenti, il Direttore
Generale lo sostituisce, con le medesime modalità, con un altro
componente appartenente alla categoria corrispondente, senza
ripetere le operazioni di concorso fino ad allora espletate.

4. Non possono essere nominati componenti di commissione
coloro che versino in una delle condizioni di incompatibilità
richiamate nell’ordinanza del Ministro della pubblica istruzione 5
novembre 1994, n.307. Alla commissione è assegnato un
segretario scelto dal competente Direttore Generale tra il personale
amministrativo in servizio presso l'ufficio scolastico regionale.  I
componenti la commissione ed il segretario, prima che essi inizino
i lavori del concorso, sono invitati a dichiarare per iscritto di non
trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui alla citata
ordinanza ministeriale.

5. Al presidente ed ai membri di commissione che rinunciano
all'esonero dagli obblighi di servizio spettano i compensi previsti
dall'articolo 404, commi 15 e 16, del decreto legislativo n. 297 del
1994, con le modalità ed alle condizioni ivi previste. 

6. Non è consentito ai membri nominati di rinunciare alla
nomina, salvo che per gravi e comprovati motivi, da documentarsi
adeguatamente al Direttore Generale, cui compete provvedere alla
nomina in sostituzione. Nel caso vengano addotti, a giustificazione
della rinuncia, motivi di famiglia o di salute, il Direttore Generale
ne valuta la gravità sulla base della documentazione prodotta o che
sarà all'uopo richiesta, e segnala il caso all'autorità dalla quale il
rinunciatario dipende, per l'adozione dei provvedimenti di
competenza.

7. I lavori della commissione sono svolti in maniera continuativa
e la collegialità della commissione deve realizzarsi in ogni
momento del procedimento concorsuale; non è consentito,
pertanto, il frazionamento della commissione nè l'esame
contemporaneo di più candidati.

8. I processi verbali delle singole sedute delle commissioni
giudicatrici debbono essere contestualmente ed analiticamente
redatti, in duplice copia, dal segretario della commissione e
debbono essere firmati da tutti i tre componenti di ciascuna
commissione o sottocommissione.

9. Dai verbali debbono risultare l'osservanza della procedura e
delle formalità prescritte nel presente decreto, i criteri seguiti, i
voti attribuiti a ciascun candidato nelle singole prove di esame, per
ciascuno dei titoli valutabili e complessivamente.

Concorso Riservato Insegnanti di Religione
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10. Ogni commissario ha diritto di far verbalizzare le proprie

eventuali osservazioni sulle operazioni di procedura e sui punti
attribuiti ai singoli candidati.

11. Ai verbali è unita la relazione riassuntiva generale
sull'andamento del concorso, corredata di eventuali osservazioni.

Articolo 7
(Prove d'esame - ripartizione dei punteggi)

1. I concorsi constano di una prova scritta e di un colloquio e
vertono sull'unito programma (allegato 4).

2. I candidati che partecipano al concorso per i posti della scuola
dell'infanzia con il possesso del solo diploma di scuola magistrale
saranno chiamati a trattare nelle prove, oltre ad argomenti di
carattere generale comuni a tutti i candidati, argomenti specifici
della scuola dell'infanzia.

3. La durata della prova scritta è fissata in due ore.
4. La commissione dispone di cinquanta punti, di cui quindici

punti per la prova scritta, quindici punti per la prova orale e venti
punti per i titoli.

5. Il voto per ciascuna prova risulta dalla media aritmetica dei
voti assegnati da ciascun membro di commissione. Non è
consentito ai membri della commissione di astenersi
dall'esprimere una valutazione.

6. Superano la prova scritta i candidati che abbiano conseguito
una votazione di almeno punti 11 su 15.

7. Superano la prova orale i candidati che abbiano conseguito
una votazione di almeno punti 11 su 15.

8. Le date di svolgimento delle prove scritte saranno pubblicate
il giorno 16 marzo 2004 all'albo degli Uffici scolastici regionali e
di un certo numero di scuole opportunamente scelte, nonché sul
sito internet del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca (www.istruzione.it) e sulla rete intranet. Nella eventualità
che venga disposta l'aggregazione territoriale dei concorsi ai sensi
del precedente art.1, comma 7, con il medesimo avviso saranno
indicati gli Uffici scolastici ai quali è affidato lo svolgimento della
procedura concorsuale.

9. La prova scritta del concorso per la scuola dell'infanzia e della
scuola elementare, avrà luogo lo stesso giorno,
contemporaneamente, in tutte le sedi d'esame. Ugualmente, la

prova scritta del concorso per la scuola media e per gli istituti di
istruzione secondata di secondo grado, avrà luogo lo stesso giorno,
contemporaneamente in tutte le sedi d'esame.

10. Non sarà data alcuna comunicazione personale ai singoli
candidati.

11. I candidati si intendono ammessi alla prova scritta in base
alla presentazione della domanda.

12. Dieci giorni prima della data fissata per l'espletamento della
prova scritta, l'autorità scolastica che cura lo svolgimento dei
concorsi affiggerà all'albo del rispettivo ufficio e all'albo di un
certo numero di scuole opportunamente scelte, gli elenchi delle
sedi di esame, con la loro esatta ubicazione e con la precisa
indicazione della destinazione dei candidati distribuiti in ordine
alfabetico tra le varie sedi. Copie di detti elenchi saranno
disponibili presso tutte le sedi degli Uffici scolastici regionali, sul
sito internet del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca (www.istruzione.it) e sulla rete intranet.

13. I candidati, muniti di documento di riconoscimento valido,
si presenteranno nella rispettiva sede di esame in tempo utile,
tenendo conto che le operazioni di appello e di identificazione
avranno inizio alle ore 8,00, onde consentire di iniziare la prova
del concorso con la necessaria tempestività.

14. Perde il diritto a sostenere la prova il concorrente che non si
presenti nel giorno, luogo ed ora stabiliti.

15. La vigilanza durante la prova è affidata dalla competente
autorità scolastica agli stessi membri della Commissione
esaminatrice, cui possono essere aggregati, ove necessario,
commissari di vigilanza scelti dalla medesima autorità scolastica.
Anche per la scelta dei commissari di vigilanza valgono i motivi
dì incompatibilità previsti per i componenti della commissione
giudicatrice. Qualora la prova abbia luogo in più edifici, la
medesima autorità scolastica istituisce per ciascun edificio un
comitato di vigilanza, formato secondo le specifiche istruzioni
contenute nella ordinanza ministeriale n. 312 del 9 novembre
1994, emanata in applicazione dell'art. 2 della legge 11 febbraio
1992, n. 151.

16. In caso di assenza per qualsiasi motivo di uno o più
componenti o dell'intera commissione giudicatrice del concorso, la
prova scritta si svolge alla presenza del comitato di vigilanza.

17. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 20 della legge 5.

2.1992, n. 104, circa la possibilità di svolgere le prove d'esame con
l'uso degli ausili necessari e nei tempi aggiuntivi eventualmente
necessari in relazione allo specifico handicap, i candidati portatori
di handicap dovranno specificare nella domanda di partecipazione
al concorso l'ausilio richiesto in relazione al proprio handicap e
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi. Devono inoltre inviare
alla competente autorità scolastica una specifica istanza dieci
giorni prima della prova, al fine di concordare con l'Ufficio le
modalità di svolgimento della prova.

18. Gli argomenti della prova scritta sono unici per tutte le sedi
di esame e saranno inviati dal Ministero agli Uffici scolastici
regionali che curano lo svolgimento dei concorsi in doppia busta
sigillata nel numero di copie segnalato al Ministero - Direzione
generale per il personale della scuola, in relazione al numero
fissato delle sedi di esame.

19. Per lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni
dettate al riguardo dagli artt. 5 e seguenti del D.P.R n. 686/1957 e
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 8
(Valutazione della prova scritta - 

prova orale - valutazione dei titoli)

1. Per le operazioni relative alla valutazione degli elaborati ed ai
successivi adempimenti,  si osservano le disposizioni dettate in
materia dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487. 

2. Il calendario dei lavori delle commissioni giudicatrici, con
l'indicazione dell'orario giornaliero dei lavori, concordato tra i
componenti la commissione, sarà inviato dai presidenti delle
singole commissioni ai competenti Uffici scolastici regionali per
l'approvazione.

3. I candidati ammessi alla prova orale saranno singolarmente
convocati nella sede d'esame, secondo un calendario proposto
dalla commissione giudicatrice e approvato dalla competente
autorità scolastica, per il giorno e l'ora fissati, con lettera
raccomandata, almeno venti giorni prima di ciascuna delle prove
medesime.

4. Nella lettera di convocazione per la prova orale è data anche
comunicazione del voto riportato nella prova scritta.

5. L'elenco dei candidati giornalmente convocati sarà esposto
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all'albo dell'Ufficio scolastico che cura lo svolgimento delle
procedure concorsuali e presso la scuola ove si svolge la prova.

6. Di regola, per la prova orale sono convocati giornalmente non
meno di 10 candidati per commissione o sottocommissione.

7. L'assegnazione dei candidati presenti a ciascuna delle
eventuali sottocommissioni avverrà per sorteggio.

8. Perde il diritto alla prova orale il candidato che non si trovi
presente quando giunge il suo turno. Nel caso che i candidati siano
impediti da gravi motivi, da documentarsi debitamente e, mediante
certificato medico, se si tratti di infermità, potrà essere esaminata
la possibilità di autorizzare solo una volta il rinvio della prova
orale, sempreché la commissione non abbia concluso le prove orali
di tutti i candidati.

9. La domanda di rinvio va indirizzata all'autorità scolastica che
cura lo svolgimento delle procedure concorsuali. Coloro che si
trovino comunque in servizio dovranno far comprovare il motivo
della domanda dal capo della scuola o dell'ufficio.
L'Amministrazione si riserva di effettuare adeguati accertamenti
nei confronti dei candidati che non prestino servizio. La domanda
si intende proposta a rischio esclusivo del candidato ed è da
considerare respinta, in caso di mancata comunicazione di
accoglimento.

10. Qualora una o più delle sottocommissioni costituite non
possa, in una determinata giornata, validamente funzionare per
l'assenza, anche se dovuta a grave o legittimo impedimento, di uno
dei propri componenti, il sorteggio sarà effettuato tra tutti i
candidati convocati per quella determinata giornata e presenti, sino
al raggiungimento del numero di candidati che le
sottocomrnissioni validamente funzionanti potranno esaminare. I
candidati non sorteggiati saranno, quindi, riconvocati per altra
data.

11. L'assenza, anche se dovuta a grave o legittimo impedimento,
del presidente coordinatore non consente, in alcun caso, il
funzionamento di alcuna delle sottocommissioni.

12. Ogni giorno, al termine di ciascuna seduta dedicata alle
prove orali, la commissione predispone l'elenco dei candidati
esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato.
L'elenco, sottoscritto dal presidente della commissione, è affisso
nel medesimo giorno all'albo del locale dove si svolgono gli esami.

13. Le sedute dedicate allo svolgimento delle sole prove orali
sono pubbliche; peraltro, è in facoltà del presidente della
commissione ovvero del presidente coordinatore, su richiesta dei
membri dì una sottocommissione, far allontanare quelle persone
del pubblico che con il proprio comportamento rechino disturbo o
intralcio all'ordinato, corretto e sereno svolgimento delle prove.

14. Le commissioni giudicatrici procedono alla valutazione dei
titoli in base ai punteggi stabiliti nella annessa tabella (allegato 5)
soltanto nei confronti dei candidati che abbiano superato la prova
scritta e la prova orale.

Articolo 9
(Graduatoria generale di merito - 

approvazione e pubblicazione)

1. Per ciascuna diocesi compresa nel territorio regionale, le
commissioni giudicatrici formulano le graduatorie generale di
merito di ciascuno dei due concorsi indetti, nella quale devono
essere indicati, per ciascun concorrente, il voto assegnato alla
prova scritta, il voto assegnato alla prova orale, i punti attribuiti
per i titoli ed il punteggio complessivo. Il candidato che partecipa
al concorso per la scuola dell'infanzia e per la scuola elementare
con solo diploma di scuola magistrale viene individuata in
graduatoria con apposita indicazione e la sua posizione è utile ai
fini della nomina a tempo indeterminato solo nella scuola
dell'infanzia.

2. Ai fini dell'applicazione dei criteri stabiliti dall'articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 per
la riserva dei posti a favore di particolari categorie e la preferenza
in caso di parità di punteggio complessivo, dovranno essere
riportate nella graduatoria generale di merito, per ciascun
candidato, le relative annotazioni.

3. La graduatoria generale di merito è depositata per dieci giorni
nella sede dell'Ufficio scolastico regionale; del deposito è dato
avviso mediante affissione all'albo. Chiunque vi abbia interesse ha
facoltà di prenderne visione e può, entro il termine anzidetto,
presentare reclamo scritto al competente Direttore generale
avverso eventuali errori ed omissioni.

4. Il competente Direttore generale, esaminati i reclami, può
rettificare, anche d'ufficio, la graduatoria generale di merito. Delle
decisioni assunte è data comunicazione agli interessati e ai
controinteressati mediante affissione all'albo dell'Ufficio
scolastico regionale.

5. Quindi, la medesima autorità scolastica approva con proprio
decreto la graduatoria, sotto condizione dell'accertamento del
possesso da parte dei candidati dei requisiti per la stipulazione di
contratto di lavoro a tempo indeterminato.

6. La graduatoria di merito definitiva sarà pubblicata mediante
affissione all'albo dell'Ufficio scolastico regionale. Dalla data di
affissione decorre il termine per eventuali impugnative. Il
provvedimento ha carattere definitivo.

7. Ai fini della assunzione con contratto di lavoro a tempo
indeterminato da disporre d'intesa con l'ordinario diocesano
competente per territorio, il competente Direttore generale
dell'ufficio scolastico regionale, in ciascuno dei tre anni scolastici
di validità del concorso, invia all'ordinario diocesano l'elenco
alfabetico di coloro che si trovano in posizione utile per la
copertura dei posti.

8. Qualora il territorio di competenza di una diocesi si trovi
anche in altra/e regione/i rispetto a quella in cui è situata la sede di
titolarità dell'ordinario della stessa diocesi, la competenza alla

stipula del contratto a tempo indeterminato per i posti delle scuole
comprese in detto territorio, da disporre d'intesa con l'ordinario
diocesano competente, spetta all'Ufficio scolastico regionale nel
cui ambito territoriale sono situate le stesse sedi scolastiche.

Art. 10
(Accesso ai documenti amministrativi)

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alla legge n.
241/90 ed al D.P.R n. 352/92  sulla trasparenza dell'attività
amministrativa e l'accesso ai documenti amministrativi,  l'autorità
scolastica preposta allo svolgimento del concorso adotterà ogni
opportuna iniziativa per consentire l'accesso ad atti e documenti da
parte di chi vi abbia un interesse personale e concreto, per la tutela
di situazioni giuridicamente rilevanti, tenendo conto di quanto
previsto nel regolamento adottato con decreto ministeriale
10/01/1996, n. 60, concernente il regolamento recante norme per
l'esclusione del diritto di accesso ai documenti amministrativi, ai
sensi dell'art. 24, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
dell'art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352.

2. Gli adempimenti in merito sono affidati al segretario della
commissione e sono svolti nella sede nella quale sono depositati
gli atti del concorso, indicata dalla competente autorità scolastica.

3. Ai fini dell'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi, devono essere tenute presenti le indicazioni
contenute nella C.M. 16.3.1994 n. 94, relativamente alle
disposizioni in materia di bollo.

Articolo 11
(Ricorsi)

1. Avverso la graduatoria definitiva è ammesso, per i soli vizi di
legittimità, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al T.A.R., entro 60
giorni dalla data di pubblicazione all'albo. Analogo rimedio è
esperibile avverso i provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità
della domanda ovvero l'esclusione dalle procedure.

2. I concorrenti che abbiano presentato ricorso avverso i
provvedimenti che dichiarino l'inammissibilità della domanda di
partecipazione ovvero l'esclusione dalla procedura, nelle more
della definizione del ricorso stesso, sono ammessi
condizionatamente all'esito della procedura e vengono iscritti con
riserva nella graduatoria.

6. L'iscrizione con riserva nella graduatoria non comporta il
diritto del ricorrente ad ottenere la proposta di contratto a tempo
indeterminato.

ART. 12
(Trattamento dei dati personali)

1. L'amministrazione scolastica, con riferimento alta legge
31/12/1996, n. 675 e successive integrazioni e modificazioni,
recante disposizioni sulla tutela delle persone e altri soggetti, si
impegna ad utilizzare i dati personali forniti dall'aspirante solo per
fini istituzionali e per l'espletamento delle procedure previste dal
presente Decreto.

Art. 13
(Disposizioni particolari per le scuole ed istituti 

di istruzione con lingua di insegnamento slovena 
delle province di Trieste e Gorizia)

1. Ai sensi dell'art. 425 e seguenti del decreto legislativo n.
297/1994, il Direttore regionale dell'Ufficio scolastico regionale
per il Friuli - Venezia Giulia provvede ad indire i concorsi
riservati, per esami e titoli, a posti d'insegnante di religione
cattolica compresi nell'ambito territoriale delle diocesi della
regione, rispettivamente, per la scuola dell'infanzia, per la scuola
elementare, per la scuola media e per gli istituti di istruzione
secondaria di secondo grado con lingua di insegnamento slovena
delle province di Trieste e Gorizia.

2. Il bando di concorso è emanato tenendo conto delle
disposizioni generali dettate con il presente decreto, nonché delle
disposizioni particolari previste dagli art. 425 e seguenti del
decreto legislativo n. 297/1994.

Articolo 14
(Norme di rinvio)

1. Per quanto non previsto dal  presente bando valgono,
semprechè  applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei
concorsi contenute nelle norme citate in premessa.

2. Tutti gli allegati al presente bando ne costituiscono parte
integrante.

Roma, 2 febbraio 2004

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Cosentino

ALLEGATO 2

RISERVE

Codice      Descrizione in chiaro
A Superstiti di vittime del dovere/invalidi o  familiari

degli invalidi o deceduti per azioni terroristiche
B Invalido di guerra
C Invalido civile di guerra o profugo

D Invalido per servizio
E Invalido del lavoro o equiparati
M Orfano o vedova di guerra, per servizio e per lavoro
N Invalido civile
P Sordomuto

ALLEGATO 3

PREFERENZE

Codice       Descrizione:
A gli insigniti di medaglia al valor militare;
B i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
C i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
D i mutilati ed invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato;
E gli orfani di guerra;
F gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
G gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico

e privato;
H i feriti in combattimento;
I gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione

speciale di merito di guerra, nonché i capi di 
famiglia numerosa;

J i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra 
ex combattente;

K i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
L i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel

settore pubblico e privato;
M i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed 

i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;
N i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed 

i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto 
di guerra;

O i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli
vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel
settore pubblico e privato;

P coloro che abbiano prestato servizio militare 
come combattente;

Q coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a
qualunque titolo, per non meno di un anno alle 
dipendenze del Ministero della Pubblica Istruzione*;

R i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero 
dei figli a carico;

S gli invalidi ed i mutilati civili;
T militari volontari delle Forze armate congedati 

senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che

il candidato sia coniugato o meno;
b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni

pubbliche;
c) dalla più giovane età, ai sensi dell'art. 3, comma 7, della legge

n. 127/1997, come modificata dall'articolo 2 della legge 16 giugno
1998, n. 191.

_________________
* ivi compreso il docente il cui servizio sia stato valutato per un

intero anno scolastico

ALLEGATO 4

CONCORSO PER L'INSEGNAMENTO DELLA
RELIGIONE CATTOLICA

PROGRAMMA DI ESAME

L'esame comprende una prova scritta ed un colloquio.

Prova scritta

La prova scritta consiste nella risposta breve a tre quesiti, a
scelta del candidato, tra quelli proposti, uno per ciascuno dei tre
ambiti di contenuti in cui si articola il programma del colloquio.

Colloquio

Il colloquio verte su gli argomenti compresi nei tre ambiti di
contenuti qui di seguito   indicati:

Ordinamenti scolastici
- Linee essenziali di storia della scuola italiana dai primi decenni

del Novecento agli ordinamenti attualmente vigenti.
- La scuola materna e la scuola elementare dagli Orientamenti

del 1991 e dal riassetto del 1985 ad oggi  (per i soli candidati
all'Irc nella scuola materna ed elementare).

- La scuola media: struttura e articolazione del curriculum
secondo i programmi del 1979 e nuova impostazione prevista dalla
legge n. 53/2003 (per i soli candidati all'lrc nella scuola
secondaria).

- La scuola secondaria superiore nelle sue diverse tipologie di
studi: liceali, tecnici, professionali e artistici. Dalla riforma Gentile
alle più significative esperienze sperimentali di progettazione
assistita e coordinata dal Ministero sino alle prospettive delineate
dalla legge 53/2003 (per i soli candidati all'Irc nella scuola
secondaria).

- Caratteristiche dei programmi vigenti con particolare
riferimento al ruolo della religione cattolica in ciascun ordine e

Concorso Riservato Insegnanti di Religione
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grado di scuola.

- Dall'obbligo scolastico e dall'obbligo formativo al diritto-
dovere all'istruzione sancito nella legge n. 5 3/2003.

- Diritti e doveri degli studenti

Orientamenti didattico-pedagogici
- Linee essenziali delle diverse teorie pedagogiche e

psicologiche in relazione alla fascia d'età prevista dal grado di
scuola per cui si concorre.

- La programmazione didattico-educativa nell'ambito del piano
dell'offerta formativa (P.O.F.) definito dalla scuola e alla luce delle
possibili ipotesi del suo ampliamento.

- Uso degli strumenti utili alla didattica: il libro di testo e altri
sussidi didattici, compresi quelli multimediali.

- Modi e strumenti per una didattica integrata e differenziata,
coerente con i bisogni formativi dei singoli studenti, in particolare
di quelli portatori di handicap.

- La gestione dei gruppi-allievi per la organizzazione
dell'apprendimento. La conduzione dei rapporti con la famiglia e
con i diversi soggetti sociali.

- Le tematiche docimologiche per la valutazione degli allievi, da
quella iniziale e formativa e quella sommativa.

- Le odierne tematiche relative all'educazione permanente,
all'orientamento e alle possibili forme di acquisizione di dati utili
per la rilevazione delle attitudini e delle tendenze degli allievi.

Elementi essenziali di legislazione scolastica
- La scuola nella Costituzione, anche alla luce delle modifiche

apportate al Titolo V del testo costituzionale.
- La funzione docente: diritti e doveri degli insegnanti.
- La legislazione primaria e secondaria sull'autonomia delle

istituzioni scolastiche: dall'art. 21 della legge 59/1997 al
Regolamento attuativo di cui al D.P.R. 275/1999.

- Gli organi collegiali e il loro ruolo nell'organizzazione della
vita della scuola.

- La legge n. 62/2000 sulla parità scolastica.
- La legge n. 53/2003 recante norme sulla "Delega al Governo

per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale".

- Le disposizioni normative che disciplinano la presenza
dell'insegnamento della religione Cattolica nella scuola.

ALLEGATO 5

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

A) TITOLI DI SERVIZIO (fino a un massimo di punti 15)

Per ogni anno di servizio prestato nell'Irc nelle scuole di ogni
ordine e grado, statali e paritarie:

punti 0,60 fino a un massimo di punti 15.
Il servizio deve essere prestato, dopo il 1-9-1990, con il possesso

del titolo di qualificazione previsto dal D.P.R. 751/85. Per i soli
concorrenti all'Irc nella scuola secondaria forniti della
qualificazione prevista dal punto 4.3, lett. d), del DPR 751/85, è
consentito che il diploma di scienze religiose sia stato conseguito
anche successivamente alla prestazione del servizio, alle
condizioni previste dalla delibera della 50a Assemblea Generale
della Conferenza Episcopale Italiana (18-21 novembre 2002). Il
requisito di servizio per l'accesso al concorso si eleva per detti
concorrenti a dieci anni, di cui almeno quattro continuativi. In
quest'ultimo caso non si valuta il servizio corrispondente ai dieci
anni considerati quale titolo di accesso.

Il servizio è considerato come anno scolastico intero se ha avuto
la durata di almeno centottanta giorni oppure se sia stato prestato
ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni
di scrutinio finale.

Non è valutato il servizio prestato per cinque anni fino al 1985-
86 compreso, qualora questo costituisca titolo di qualificazione
professionale ai sensi del punto 4.6.2 del DPR 751/85.

Il servizio prestato nelle scuole paritarie è valutato a partire dal
1 settembre 2000.

Non sono valutati i servizi di durata inferiore all'anno scolastico
né il servizio corrispondente all'anno scolastico in corso alla data
di emanazione dei bando di concorso.

B) Titoli di qualificazione professionale (fino a un massimo
di punti 5)

B1) per l'accesso all'Irc nella scuola dell'infanzia e nella
scuola elementare:

a) diploma di scuola magistrale (valido esclusivamente per
l'accesso ai posti nella scuola dell'infanzia): fino a un massimo di
punti 4

- se conseguito con una votazione da 36 a 45: punti 0,80
- se conseguito con urta votazione da 46 a 47: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 48 a 49: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 50 a 51: punti 2,00
- se conseguito con una votazione da 52 a 53: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 54 a 55: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 56 a 57: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 58 a 59: punti 3,60
- se conseguito con una votazione di 60/60 :  punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

sessantesimi. Le eventuali   frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50.

b) diploma di istituto magistrale o titolo di studio appositamente
riconosciuto equivalente a seguito dell'attuazione di progetti di
sperimentazione autorizzati ai sensi dell'art. 278 del DLgs 297/94:
fino a un massimo di punti 4

- se conseguito con una votazione da 36 a 45: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 46 a 47: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 48 a 49: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 50 a 51: punti 2,00
- se conseguito con una votazione da 52 a 53; punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 54 a 55: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 56 a 57: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 58 a 59: punti 3,60 
- se conseguito con una votazione di 60/60 :  punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

sessantesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50.

c) altro diploma di scuola secondaria superiore unito a diploma
di Scienze Religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose
riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana o unito al
diploma accademico di Magistero in scienze religiose rilasciato da
un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede o unito
ad altro titolo di livello superiore in una delle discipline
ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni
ed integrazioni: si valuta solo il punteggio del Diploma di Scienze
Religiose rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose riconosciuto
dalla Conferenza episcopale italiana o del diploma accademico di
Magistero in scienze religiose rilasciato da un Istituto di Scienze
Religiose approvato dalla Santa Sede e dell'altro titolo superiore in
una delle discipline ecclesiastiche di cui al citato DM 15-7-1987
fino a un massimo di punti 4

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

d) Diploma di scienze religiose o diploma di cultura teologica o
attestato di corso equipollente, limitatamente ai casi previsti dalla
lettera a) del punto 4.4 del DPR 751/85: si valutano solo i titoli che
rechino un punteggio, fino a un massimo di punti 4

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia. I titoli per i quali non è
previsto punteggio o gli attestati rilasciati dall'autorità
ecclesiastica circa le condizioni previste dalla lettera a) del punto
4.4. del DPR 751/85 sono valutati punti 2.

e) diploma di istituto magistrale o diploma di laurea in scienze
della formazione primaria, in aggiunta ad uno dei precedenti titoli
di qualificazione: punti 0,50;

f) diploma di Scienze Religiose rilasciato da un Istituto di
Scienze Religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale
italiana o diploma accademico di Magistero in scienze religiose
rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla Santa
Sede o altro titolo accademico in una delle discipline
ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni
e integrazioni, in aggiunta a uno dei precedenti titoli di
qualificazione: punti 0,50.

g) qualificazione riconosciuta ai sensi del punto 4.6.2., lettera b)
del DPR 751/85: punti 2

B2) per l'accesso all'Irc nelle scuole secondarie di primo e
secondo grado:

a) dottorato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche di
cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni e integrazioni:
fino a in massimo di punti 5

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 1,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 2,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 2,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 3,00
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 3,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 3,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 4,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 4,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 5,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per

eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

b) licenza in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche di cui
al DM 154-1987 e successive modificazioni e integrazioni: fino a
un massimo di punti 4,50

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100:  punti 1,30
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100:  punti 1,70
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100:  punti 2,10
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100:  punti 2,50
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100:  punti 2,90
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100:  punti 3,30
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100:  punti 3,70
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100:  punti 4,10
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100:  punti 4,50
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

c) baccalaureato in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche
di cui al DM 15-7-1987 e  successive modificazioni e integrazioni:
fino a un massimo di punti 4

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati

in centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

d) diploma accademico di magistero in scienze religiose: fino a
un massimo di punti 4

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

e) diploma rilasciato da un Istituto di scienze religiose
riconosciuto dalla Cei, unitamente ad un qualsiasi diploma di
laurea valido nell'ordinamento italiano: fino a un massimo di punti
4, valutando unicamente il punteggio del diploma ISR

- se conseguito con una votazione da 60 a 75/100: punti 0,80
- se conseguito con una votazione da 76 a 79/100: punti 1,20
- se conseguito con una votazione da 80 a 82/100: punti 1,60
- se conseguito con una votazione da 83 a 85/100: punti 2,00 
- se conseguito con una votazione da 86 a 88/100: punti 2,40
- se conseguito con una votazione da 89 a 91/100: punti 2,80
- se conseguito con una votazione da 92 a 94/100: punti 3,20
- se conseguito con una votazione da 95 a 97/100: punti 3,60
- se conseguito con una votazione da 98 a 100/100: punti 4,00
I diplomi diversamente classificati devono essere riportati in

centesimi. Le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per
eccesso al voto superiore solo se pari o superiori a 0,50. I diplomi
che rechino una classificazione per fasce di punteggio sono
valutati al livello massimo della fascia.

f) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in
un seminario maggiore: punti 2.

g) qualificazione riconosciuta ai sensi del punto 4.6.2., lettera b)
del DPR 751/85: punti 2

h) diploma accademico di Magistero in scienze religiose
rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose approvato dalla Santa
Sede o altro titolo di studio in una delle discipline ecclesiastiche di
cui al DM 15-7-1987 e successive modificazioni e integrazioni, in
aggiunta al titolo di accesso al concorso: punti 0,50 per ogni titolo,
fino a un massimo di punti 1. Per chi è già in possesso dei titoli di
cui alle lettere a-b-c del presente punto, i titoli devono essere di
grado superiore o conseguiti in discipline diverse, e comunque
entro un massimo di punti 5 fra tutti i titoli di qualificazione. Per
chi è in possesso dei titoli di cui alle lettere d-e del presente punto,
i titoli devono essere di grado accademico superiore a quello del
titolo di accesso. Per chi è in possesso del titolo di cui alla lettera
f del presente punto, sono valutati il titolo di Magistero in scienze
religiose o gli ulteriori titoli di studio nelle discipline
ecclesiastiche di cui al DM 15-7-1987, fermo restando che il titolo
di grado accademico inferiore è assorbito da quello di grado
superiore se conseguito nella medesima disciplina.

Concorso Riservato Insegnanti di Religione
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Garanzia di riservatezza
Il trattamento dei dati personali
che La riguardano viene svolto
nell'ambito della banca dati
elettronica dello SNADIR e nel
rispetto di quanto stabilito dalla
legge 675/96 sulla tutela dei dati
personali. Il trattamento dei dati
personali, di cui Le garantiamo
la massima riservatezza, è
effettuato, salvo divieto espresso
per iscritto degli interessati, per
le proprie attività istituzionali ivi
comprese la comunicazione,
l'informazione e la promozione,
nonchè per eseguire obblighi di
legge. I Suoi dati non saranno
comunicati o diffusi a terzi e per
essi Lei potrà chiedere, in
qualsiasi momento, la modifica
o la cancellazione scrivendo a
Snadir - Responsabile
trattamento banca dati - via
Sacro Cuore, 87 - 97105
MODICA(RG).

SNADIR - INFOSNADIR - INFO
Tel. 0932/76.23.74 (2 linee r.a.) 

Fax 0932/45.53.28

L’ufficio di Segreteria
Nazionale dello SNADIR è a
vostra disposizione dal Lunedì
al Venerdì dalle ore 16,30 alle
ore 19,00. 
La segreteria telefonica e il fax
sono in funzione 24 ore su 24.
Si riceve su appuntamento nei
giorni di Mercoledì e Giovedì
dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Per comunicazioni urgenti
telefonare ai seguenti numeri
340/0670900; 340/0670921;
340/0670924; 340/0670940;
349/5682582; 347/3408729;
347/3457660.
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E-Mail

02/9621582SARONNO (VA)21047Via San Cristoforo, 9Loritto AngelaVARESE 
sede prov.le Snadir

Via Belviso, 17/C

BARI

Viale Manzoni, 28

CALTANISSETTA

Viale degli
Astronauti, 3Muto AntonellaBENEVENTO

SANTERAMO (BA)Via Laterza, 95 329/4115222

Ernesto Soccavo

050/970370
347/3457660PISA56100Via M. Canavari, 15Fornai SandraPISA

sede prov.le SNADIR
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Per particolari necessità potrete contattare la 

Segreteria Nazionale - via Sacro Cuore, 87 - 97015 MODICA (RG) - Tel. 0932/762374 - Fax 0932/455328
o le varie sedi SNADIR Provinciali o Zonali

Città Responsabile Indirizzo CAP Località Tel./Fax/Cell.
AGRIGENTO 

sede prov.le SNADIR Magro Giuseppe Piazza Primavera, 15 92100 AGRIGENTO 0922/613048-
338/2612199

CATANIA

ENNA

FOGGIA
sede prov.le SNADIR

MILANO 
sede prov.le SNADIR

RAGUSA
sede prov.le SNADIR
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Di Giuseppe Vito

Zuccarello Katia

D'Oro Claudio

Fiore Matteo

Borsò Alberto

Via G. Marconi, 79

Via Alberona, 6

Via A. Antonelli, 4
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Via Bonsignore

83038
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71016

20139
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0882/333201
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NAPOLI 
sede prov.le SNADIR

Cacciapuoti
Francesco

Via Cesare
Rossaroll, 174 80139 NAPOLI 081/440733

340/0670924

0932/762374

368/3089417

Vuoi costituire la segreteria dello SNADIR nella tua provincia ? Telefona allo 0932/762374

CAST/MARE di STABIA
sede zonale SNADIR Corso Garibaldi, 108 80053 CASTELLAMMARE di

STABIA 340/0670921

CAGLIARI
sede prov.le SNADIR Via Segni, 139Cappai Maricilla SELARGIUS (CA)09047

PALERMO 
sede prov.le SNADIR

0708474289 -853086
cell.340/0670940

Pace Giuseppe Via Torino, 38 90133 PALERMO 091/6166222
349/5682582

AVELLINO Panza Antonio Via Roma, 130 83036 MIRABELLA ECLANO
(AV) 347/9469684

NUORO Boi Sergio Via V. Emanuele III,
3 08040 333/4502036

SALERNO Siniscalchi Nunzia Via C. Pisacane, 73 84082 BRACIGLIANO (SA) 338/8807933

Petix Giovanni Via Benintendi, 70 93100 CALTANISSETTA 388/9449427

Albano Antonietta
Caggese Vincenzo MARCIANISE (CE)81025 0823/823638

cell.3298195350 

D’Ambrosio Michele 70029

Orario ufficio
Martedì e Giovedì

17,00 - 19,00

Martedì
16,30 - 18,30

dal Lunedì al Venerdì
16,00 - 19,00

Mart.-Merc.- Giov.
16,30 - 18,30

Martedì e Giovedì
17,00 - 19,00

Martedì e Venerdì
16,30 - 18,30

Martedì e Venerdì
16,30 - 18,30

snadir.ag@snadir.it

snadir.ca@snadir.it

snadir.mi@snadir.it

snadir.na@snadir.it

snadir.pa@snadir.it

snadir.fg@snadir.it

snadir@snadir.it

Allocca Pina viale A. Labriola,
37/B-5 80030 CAMPOSANO (NA) 339/4180975 pinaallocca@inwind.it

CASERTA
sede prov.le SNADIR

snadir.nu@snadir.it

snadir.pi@snadir.itLunedì e Venerdì
17,00 - 19,00

NOLA
sede zonale SNADIR

snadir.ce@snadir.it

ULASSAI (NU)

CATANZARO Maduri Antonino C.so V. Emanuele,
260 88060 SATRIANO (CZ) 393/3369353 snadir.cz@snadir.it

siano stati destinati per lo svolgimento di detta prova. I candidati
muniti di documento di riconoscimento valido, dovranno
presentarsi nella rispettiva sede di esame in tempo utile tenendo
conto che le operazioni di appello e di identificazione avranno
inizio alle ore 8,00; perde il diritto a sostenere la prova il
concorrente che non si presenti nel giorno, luogo ed ora stabiliti.
I candidati portatori di handicap per avere la possibilità di
svolgere le prove di esame con l'uso degli ausili necessari e nei
tempi aggiuntivi eventualmente necessari in relazione allo
specifico handicap, dovranno specificare nella domanda di
partecipazione al concorso l'ausilio richiesto e l'eventuale
necessità di tempo aggiuntivo. Devono, inoltre, inviare alla
competente autorità scolastica una specifica istanza dieci giorni
prima della prova, allo scopo di concordare con l'Ufficio stesso
le modalità di svolgimento della prova.
Gli argomenti della prova scritta sono unici per tutte le sedi di
esame e saranno inviati dal Ministero agli Uffici scolastici
regionali che curano lo svolgimento dei concorsi.

VALUTAZIONE  DELLE PROVE E DEI TITOLI
I candidati ammessi alla prova orale saranno singolarmente
convocati nella sede d'esame, secondo un calendario, per il
giorno e l'ora fissati, con lettera raccomandata almeno venti
giorni prima di ciascuna delle prove medesime. Nella lettera di
convocazione per la prova orale è comunicato anche il voto
riportato nella prova scritta. L'elenco dei candidati giornalmente
convocati è pubblicato all'albo dell'Ufficio scolastico che cura lo
svolgimento delle procedure concorsuali e presso la scuola ove
si svolge la prova. Di regola, per la prova orale, sono convocati,
giornalmente, non meno di 10 candidati per commissione o
sottocommissione.
L'assegnazione dei candidati a ciascuna delle eventuali
sottocommissioni avverrà per sorteggio. Perde il diritto alla
prova orale il candidato che non si trovi presente quando giunge
il suo turno.
Qualora i candidati siano impediti da gravi motivi da
documentarsi debitamente e, se si tratti di infermità, mediante
certificato medico, potrà essere esaminata la possibilità di
autorizzare solo una volta il rinvio della prova orale, sempreché
la commissione non abbia concluso le prove di tutti i candidati.
La domanda di rinvio va indirizzata all'autorità scolastica che
cura lo svolgimento delle procedure concorsuali. Coloro che si
trovino, comunque, in servizio dovranno far comprovare il
motivo della domanda dal capo della scuola o dell'Ufficio.
L'Amministrazione si riserva di effettuare adeguati accertamenti
nei confronti dei candidati che non prestino servizio. La
domanda si intende proposta a rischio esclusivo del concorrente
ed è da considerare respinta in caso di mancata comunicazione di
accoglimento.
Ogni giorno, al termine di ciascuna seduta dedicata alle prove
orali, la commissione forma l'elenco dei candidati esaminati, con
l'indicazione del voto da ciascuno riportato.
Le sedute dedicate allo svolgimento delle sole prove orali sono
pubbliche. Le commissioni giudicatrici procedono alla
valutazione dei titoli in base ai punteggi stabiliti dalla tabella
(allegato 5) soltanto nei confronti dei candidati che abbiano
superato la prova scritta e la prova orale.

Sebastiano Calogero
Condirettore di “La Tecnica della Scuola”

Per gentile concessione dell’Editore - Tratto dal n. 13 del
15/2/2004 del quindicinale "La Tecnica della Scuola" - Catania
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"riservato" del primo concorso (fin dal primo momento evidenziato dallo Snadir) ed il MIUR ha sempre
mostrato disponibilità, nel corso degli incontri con i rappresentanti dello Snadir, a valutare con attenzione tale
parametro.  Tale riconoscimento è giunto anche dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione che, nel
parere espresso nel dicembre scorso, ha addirittura sottolineato l'opportunità che il servizio prestato avesse un
"peso" di maggior rilievo rispetto ai titoli culturali.
D'altra parte però, riprendendo il filo della nostra riflessione, rimane la nostra  perplessità circa altri passaggi,

come  la mancata valutazione del servizio prestato nelle scuole paritarie.   Riteniamo che sarebbe stato
opportuno distinguere tra servizio ai fini dell'accesso al concorso e valutazione del servizio: quello prestato
nelle scuole paritarie avrebbe dovuto essere valutato per intero dal 1° settembre 2000 e per metà se prestato in
data antecedente, mentre ai fini dell'accesso al concorso avrebbe dovuto essere considerato utile il servizio
d'insegnamento prestato sia nelle scuole statali che in quelle non statali , in quanto non sembra fondata una
interpretazione restrittiva di quanto prescritto dall'art.5, co.1, della legge n.186/2003.
In questo modo si darebbe l'opportunità di partecipare al concorso ai docenti che hanno prestato servizio nelle

scuole non statali, ciò anche in ragione della "specificità" e "atipicità" di questa procedura concorsuale
riservata, evidenziata anche dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione nel prescritto parere. Il nostro
sindacato, fedele ai suoi principi, valuterà l'opportunità di assistere questi colleghi con opportuni ricorsi agli
organi amministrativi competenti.
Alla fine di queste riflessioni,  ricollegandoci a quanto accennato all'inizio sul  giusto atteggiamento da

assumere di fronte a questo concorso, ci preme sottolineare come ogni idr debba sentirsi parte di una grande
svolta e quindi orgoglioso di potere dimostrare che quanto oggi conquistato è ampiamente meritato; non siamo
certo di fronte ad una immissione "ope legis" (sanatoria), come successe negli anni '80 per gli insegnanti di
altre discipline: adottare tale soluzione, purtroppo, oggi non è stato possibile. Ma ciò non vuol dire lasciarsi
prendere dal panico: abbiamo ottenuto infatti un esame che è una via di mezzo tra un corso-concorso e un
concorso ordinario, il che rappresenta una formula più che vantaggiosa. Inutile quindi  andare dietro a coloro
che fanno del terrorismo psicologico;  si tratta di esami accessibili: basta utilizzare gli strumenti a propria
disposizione con calma e serietà.
Anche in questo frangente lo SNADIR, i cui responsabili - ricordiamolo - sono idr e come tali vivono gli stessi

problemi di tutta la categoria,  è vicino ai colleghi, li sostiene (con libri, corsi di preparazione, dispense,
informazioni on line e consulenze) e non smetterà di cercare di ottenere per tutti le migliori condizioni
possibili.
A tutti il nostro più sincero augurio di positive novità professionali.

Orazio Ruscica
Segreterio Nazionale Snadir

Al via il concorso riservato
continua da pag. 1


